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Calcio Mentre la Juventus non avrà problemi contro VAvellino 

La Roma a Pisa ad una svolta 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Quali strade van
no percorse per bloccare la vio
lenza dentro e fuori gli stadi di 
calcio? Questo l'interrogativo 
che sì sono posti i maggiori re
sponsabili dell'ordine pubblico 
e della Federcalcio nel vivace 
ed interessante dibattito orga
nizzato dai giornalisti sportivi 
toscani, svoltosi presso il Cen
tro Tecnico di Coverciano, al 
quale hanno preso parte anche 
moltissimi ospiti. Numerose le 
testimonianze. Agghiacciante 
quella di Giovanni Innocenti: 
«Afio figlio — ha raccontato — 
con la fidanzata si era recato 
ad Ascoli al seguito della Fio
rentina per trascorrere una 
domenica diversa Solo perché 
aveva una sciarpa viola fu ac
coltellato. È rimasto due mesi 
in ospedale e sci mesi in conva
lescenza-la lama gli aveva pro
curato una emorragia polmo-^ 
nare. Sono un operaio, non ho i 
mezzi per potermi spostare 
con facilità Ebbene nessun di
rigente dell'Ascoli e della Fio
rentina si è sentito in dovere di 
fargli una visita, di portargli 
conforto. È già passato un an
no e il responsabile non è anco
ra stato individuato. Dalla 
Procura della Repubblica di A-
scoli mi è stato detto che la 
pratica è già stata archiviata: 

Giovanni Innocenti è inter
venuto dopo che il prefetto di 
Firenze, Ricci, «1 questore. Ca
talano, il colonnello dei carabi
nieri, Zocchi, il presidente del 
Tribunale di Prato, De Biase, il 
presidente della Lega di serie 
C, Cestani, sulla traccia dell'in
troduzione di Artemio Franchi, 
presidente dell'UEFA, si erano 
chiesti i motivi dello scatenarsi 
della violenza domenicale pri
ma, durante e dopo le partite. 

Interventi che hanno chia
mato in causa la responsabilità 
della Federcalcio e delle società 
professionistiche, dei giocatori 
e degli arbitri, dei mass-media 
e delle forze che per istituto 
hanno il compito di prevenire e 
combattere ogni tentativo di 
violenza. 

Un dibattito in cui nessuno 
ha cercato scuse, oppure di na
scondersi dietro un paravento, 
ma che apertamente ha ripro
posto una cruda realtà. Così il 
prefetto non ha avuto alcuna 
remora nel far presente che i 
controlli di polizia agli stadi 
non sono sufficienti per elimi
nare i violenti. La polizia e i ca
rabinieri non hanno riserve iili-

Sul tifo violento 
tante le domande 
poche le risposte 

mitate. -Non sottovalutiamo il 
problema — ha precisato — ma 
sono indispensabili delle strut
ture diverse agli ingressi degli 
stadi per effettuare dei con
trolli più accurati' Il dottor 
Ricci ha concluso facendo pre
sente che -alla base di tutto c'è 
la funzione che dovrebbe svol
gere il cittadino e lo sportivo-. 

Sia il prefetto che il questo
re, come tutti coloro che hanno 
portato un contributo alla di
scussione, dopo avere fatto pre
sente che occorre fare un esame 
di coscienza e ricordato cosa ha 
comportato il tifo organizzato, 
voluto e finanziato dalle società 
professionistiche, hanno messo 
il dito sulla piaga: la mancanza 
di una coscienza sportiva, chia
mando in causa il ruolo che do
vrebbero svolgere la scuola, i 
giornali, le televisioni oltre al 
comportamento di certi diri
genti di società, che con i loro 
proclami e proteste provocano 
violenza, aizzano a fare violen

za, oltre gli atteggiamenti degli 
stessi giocatori e degli arbitri. 

Il dibattimento è stato con
cluso da Artemio Franchi che 
dopo avere ricordato cosa suc
cede npgli altri paesi e come si 
comportano le forze dell'ordi
ne, che sono attrezzatissime, ha 
cercato di sdrammatizzare, ri
cordando che tutto sommato si 
tratta di 25 persone in mutande 
che inseguono un pallone. 

Il presidente dell'UEFA do
po avere ricordato che due anni 
fa a Roma, dopo la tragica fine 
del tifobO Paparelli, furono pre
se delle dicisioni che non sono 
mai state messe in atto, ha con
cluso lanciando un appello a 
tutti gli addetti ai lavori e a co
loro che alla domenica vanno 
negli stadi. 

Una partita di calcio è un di
vertimento, è uno spettacolo, è 
un momento di aggregazione 
importante. 

Loris Ciullini 

Lo sport in TV 

• RETE 1 
Ore 14.20, 15.50. 16.50: notizie sportive 
Ore 18.00: sintesi di un tempo di una partita di serie B 
Ore 18.30: 9 0 ' minuto 
Ore 22.05: Ls domenica sportiva (V parte) 
Ore 22.45: Le domenica sportiva (2* parte) 

• RETE 2 
Ore 15.45: 
Ore 15.55: 
tico 
Ore 16.45: 
Ore 16.55: 
Ore 17.20: 
Ore 18.50: 
Ore 19.00: 
Ore 20.00: 

risultati dei primi tempi e interviste in tribuna 
diretta dell'arrivo della 2* tappa dalla Tìrreno-Adria-

risultati finali e schedina del «Sistemone» 
diretta del G.P. Europa di trotto 
diretta del G.P. del Brasile di F. 1 
Gol flash 
registrata di un tempo di una partita di serie A 
Domenica sprint 

• RETE 3 
Ore 14.20: Diretta sportiva 
Ore 19.15: TG 3 sport regione 
Ore 20.30: TG 3 sport 
Ore 22.50: registrata di un tempo di una partita di serie A 
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• TANCREDI cercherà oggi a Pisa di cancellare la prova non 
certo esaltante di sette giorni fa contro la Juventus 

La classifica 
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JUVENTUS 
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ROMA — Pisa potrebbe se
gnare la svolta per la Roma. 
Ma 11 Pisa può diventare per
sino l'arbitro dello scudetto, 
In quanto tra sette giorni o-
splta la Juventus. Ma, one
stamente, non siets d'accor
do con noi se affermiamo 
che — nel bene e nel male — 
ha fatto tutto la Roma? Cer
tamente non è facile spo
gliarsi dello spirito di parte, 
ma se ne sarete capaci, do
vrete ammettere che la Ro
ma ha espresso 11 miglior 
calcio della stagione. Porprlo 
In virtù di esso è stata In te
sta dall'Inizio del campiona
to (sola o in compagnia). È 
anche vero che ha deluso con 
11 Benflca e, cosa ben più gra
ve, si è fatta beffare dalla Ju
ventus permettendole di col
mare, pur se in parte, 11 fos
sato. Quindi una Rema ge
nio e sregolatezza, che ha 
riaperto 11 capitolo-scudetto, 
ma che ha ridato suspense e 
interesse al campionato. 
Certamente che al tifosi gial-
lorossl sarebbe piaciuto di 
più che la Roma lo avesse 
chiuso questo capitolo-scu
detto. Ma la saggezza antica 
ci viene In aluto: tra il dire e 
11 fare c'è di mezzo 11 mare. 
Adesso la Roma è chiamata 
come non mal a dimostrare 
di essere la più forte. A Pisa 
oltre che dal nerazzurri di 
Vinicio, Il pericolo potrebbe 
venire dal contraccolpo psi
cologico degli ultimi T del-
l'tOllmplco». Potrebbero cioè 
aver lasciato 11 segno, anche 
se Lledholm si è sforzato, per 
tutta la settimana, di ricrea
re un clima tranquillo e di
steso. Ma sapete com'è, spes
so l'apparenza inganna. 
Quanto alla formazione pos
siamo fare soltanto delle ipo
tesi: lo svedese ha ripensa
menti persino qualche minu
to prima che 1 giocatori esca
no dagli spogliatoi. Esempio 
lampante la Inquadratura 
decisa a sorpresa contro la 
Juventus. 

Comunque non potrà pre
scindere dal rientro di Mal-
dera se non di Prohaska 
mentre, mancando Pmzzo, 
dovrà per forza utilizzare Io
rio. Potrebbe anche far gio
care Falcao con 11 N. 5 sulla 

maglia, ma nella posizione di 
centravanti sui generis, cosi 
come avvenuto contro la Ju
ventus. Ma non andiamo ol
tre... Quanto a Vinicio, la vit
toria del suo Pisa a San Siro 
con l'Inter, gli ha ridato 
slancio. La posizione in clas
sifica non è sicuramente 
tranquillizzante, ma lui vuo
le ritrovare 11... ruggito. 
Comprende che non sarà fa
cile tirare fuori le unghie, sia 
contro 1 giallorossi, sia con
tro la Juventus domenica 
prossima. Eppure, In cuor 
suo, una speranzlella la col
tiva, e non ha tutti 1 torti. Ri
conosce meriti maggiori alla 
Roma, anche perché adotta 
quella «zonat da lui attuata 
col Napoli del quasi scudetto, 
ma spera di crearle problemi 
con la velocità di Berggreen 
e Todesco. Sicuramente non 
adotterà una tattica scrite
riata, ma aspetterà di colpire 
in contropiede quando se ne 
presenterà l'occasione. In
somma, di necessità farà vir
tù. A seconda degli sviluppi 
del gioco, un pareggio po
trebbe star bene anche alla 
Roma. I tre punti di vantag
gio sulla Juventus si debbo
no saper amministrare. So
lamente una sconfitta può 
creare sconquassi e far su
bentrare la paura. Un augu
rio è però d'obbligo: soprat
tutto che oggi a Pisa si assi
sta ad una festa di sport. Il 
signor Lo Bello Jr. è chiama
to ad una grande responsabi
lità: ne sia all'altezza. Quan
to alla Juventus non dovreb
bero esserci problemi: ospita 
l'Avellino che per quanto bi
sognoso di punti, non potrà 
avvalersi soltanto della forza 
della disperazione. In coda il 
Napoli dovrà dar maggiore 
corposità alle sue speranze di 
salvezza battendo 11 Torino. 
Inter e Fiorentina rischiano 
in quel di Ascoli e di Cagliari. 
Dovrebbe essere viceversa 
tranquillo il Verona che ospi
ta l'Udinese. Gli uomini di 
Bagnoli debbono, prima o 
poi, scuotersi se vorranno 
centrare la zona UEFA. La 
giornata è completata da Ce-
sena-Samp e Genoa-Catan
zaro. 
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• VINICIO che fu il primo 
a portare la «zona» in 
Italia, precisamente nel 
Napoli, ha studiato il 
machiavello per neutralizzare 
quella della Roma 

ARBITRI (ORE 15) 
ASCOLI-INTER: MENICUC
CI; CAGLIARI-FIORENTINA: 
LANESE; CESENA-SAMPDO-
RIA: BARBARESCO; GE
NOA-CATANZARO: MAGNI; 
JUVENTUS-AVELLINO: BAL
LERINI; NAPOLI-TORINO: 
BERGAMO; PISA-ROMA: LO 
BELLO; VERONA-UDINESE: 
VITALI 

Il corsivo dì Kìm 

Juve, stelle e strisce 
Se fossi Alberto Ronchey 

non avrei problemi scriverei 
•Italian style or amencan way 
of lite?: cioè «Lo stile italiano 
o il modo di vita americano7'. 
Però io non lo so e in vece Ron
chey lo saprebbe benissimo a-
vendo trovato la risposta sul 
'Christian science monitori o 
sul 'Dallas report; quotidiani 
che lui legge tutte le mattine 
assieme all'Eco' di Bergamo, 
la 'Provincia Pavese» e 'Il 
Tempo» 

In altri termini: è Reagan 
che vuol vedere la Juventus o 
è la Juventus che vuol vedere 
Reagan'' È l'avvocato Agnelli 
chena il cuore negli Stati Uni
ti o sono gli Stati Uniti che 
hanno a cuore il cuore dell'av
vocato Agnelli'' Ansiose do
mande legittime suscitate dal
le notizie riportate dai giornali 
di ieri, l'avvocato Agnelli — 
avendo il cuore che gli di un 
poco m balle, come del resto le 
statistiche dicono che accada 
ad un buon 30% degli italiani, 
dai Monviso al Lilibeo — è an
dato a farselo revisionare ne
gli Stati Uniti tradendo il suo 
amico Altissimo, mentre la Ju
ve andrà a fare le ferie negli 
States e sarà ammessa al bacio 
della pan tofola del presiden te. 

Insomma- è ammirazione a-
mencana per i muscoli cardia
ci italiani o è ammirazione ita
liana per la superiorità chirur
go-sportiva degli americani? Il 
quesito rimarra senza risposta: 
quella di Ronchey — essendo 
m ungaro-finmeo, sia pure con 
traduzione a fronte — rimarrà 
incomprensibile; quella di Bo-
niperti appanràprogrammati-
camente vaga. Qualche cosa di 
più si potrà sapere dai tifosi ro
mani che con tessera stampa 
partecipano al 'Processo del 
lunedì' e da Franzo Zeffirelli. 

Su una cosa saranno d'accor
do- non solo la Juventus com
pra gli arbitri, ma è anche m 
grado di avere l'appoggio del 
ministro della guerra degli 
Stati Uniti, Caspar Weimber-
ger. Qui, se non si dà via libera 
alla Juventus per la conquista 
dello scudetto, ci spediscono 
come niente la portaerei »A7-
mitz» che fa finta di avercela 
con Gheddafi e invece, utiliz
zando i servizi segreti bulgari 
e 1 killer turchi, cerca di far 
fuori Di Bartolomei. Perché 
capite ben"simo che Reagan 
mica può ricevere una qualsia
si squadra italiana che non ha 
vinto lo scudetto. Ve lo imma
ginate il Cesena che aspira di 
essere ricevuto alla Casa Bian
ca? Al massimo è un obiettivo 
che può porsi l'Avellino di Si
billa, che ha agganci fra gli a-
mici degli amici. 

Insomma, presidente Viola, 
si metta il cuore m pace: lo 
scudetto resta lassù 

kim 

Vetere assisterà 
a Pisa-Roma 

ROMA — Il sindaco di Roma Vetere 
oggi ass.sterà a Pisa-Roma «Voglio 
essere presente a questa importante 
tappa del campionato dei giallorossi 
— ci ha detto — è chiaro che come 
sindaco della capitale desidero che la 
Roma vinca lo scudetto, cosi come 
mi auguro fortemente che la Lazio. 
verso la quale nutro una grande sim
patia. ritorni in serie A». Per questa 
partita sono state prese eccezionali 
misure di sicurezza . Si cal
cola che orca seimila saranno • tifosi 
romanisti al seguito della squadra del 

Il pronostico di Boninsegna 

Roma, in Toscana 
puoi anche vincere 

•Dai Roma, ola tao la spac
ca Lo so che per te è un mo-
mentaccio Ne ho passati tanti 
anch'io nel Cagliari, nell'Inter 
e nella Juve. Quando sembra 
che tutto fili liscio come l'olio, 
ecco il patatrac. Il guaio è che 
ti senti il morale sotto i tacchi. 
Fino ad oggi aiete espresso il 
miglior gioco del campionato. 
Era un piacere osservare le vo
stre triangolazioni Quindi non 
è la classe che n manca. Ecco 
la mia raccomandazione: oggi 
entrate m campo tranquilli 
perché in questi casi, il nervo
sismo è il tostro peggior nemi
co Certo, il Pisa ha battuto /' 
Inter a Milano, ma sapete an
che LOÌ che i nerazzurri zoppi
cano vistosamente. In Toscana 
potete anche vincere. Un pa
reggio, comunque non è mai 
drammatico Quei tre punti di 
vantaggio che avete ancora in 

classifica, pesano e come pesa
no. Affettuosamente, eccetera 
eccetera'. 

Mah, questa lettera ideal
mente imbucata a Mantova 
con destinazione Roma, è frut
to della stima e della simpatia 
che provo per i giocatori giallo
rossi. Non devono battere il Pi
sa, ma i loro nervi Se in Italia 
c'è giustamente una 'questio
ne morale', per la Roma si è 
aperta una -questione psicolo
gica' da affrontare con serietà. 
Anche perché questa giornata 
è tutta a favore della Juve che 
ha la fortuna di ospitare l'A
vellino. 

Va be', lasciamo i -leader' 
con i loro problemi e guardia
mo con altrettanto interesse a 
quelle squadre che, ormai ta
gliate fuori dal gioco dello scu
detto, si devono battere per 
conquistare il prossimo anno 

un posto europeo nella Cop-
ppa Uefa- Verona, Fiorentina, 
Inter e Torino. Cominciamo 
dal Verona che ospita l'Udine
se. Non sono un mago e non ho 
mai fatto un -13' in schedina, 
però ho previsto il calo scalige
ro. Lo so, non è una gran cosa, 
però permettete che mi prenda 
alcune soddisfazioni. Un calo, 
comunque, facilmente preve
dibile per i motivi tante volte 
esposti: mancanza d'esperien
za nella lotta per il potere e 
scarsità nel ricambio degli uo
mini. In questo derby del Tri-
veneto, l'Udinese farà il diavo
lo a quattro per portarsi vìa un 
punto. E l'Udinese, in trasfer
ta, è qualche volta migliore del 
Genoa, che fuori casa per me 
ha sempre avuto un rendimen
to notevole. 

L'Inter va ad Ascoli, una 
squadra che si sente con l'ac

qua alla gola. Una partita mol
to difficile per i nerazzurri che, 
m questo momento, hanno la 
lesta solo in Coppa delle cop
pe. Si dice che l'Inter abbia 
sbagliato la campagna ac
quisti. Non sono addentro nel
le segrete stanze di Foro Bona-
parte, ma è evidente che qual
cosa nei piani e nelle previsio
ni dei dirigenti è andato storlo. 
Errare è umano, perseverare è 
diabolico, diceva il mio saggio 
nonno. La lezione e gli sbagli 
servano per gli anni a venire. 
La Fiorentina gioca oltremare 
in quel di Cagliari. Se nuotano 
a ritroso con un punto in tasca 
possono dirsi contenti. 

E veniamo alla più bella 
partita della giornata: Napoli-
Torino. Incontro drammatico e 
avvincente. Da una parte i gra
nata che non regalano niente a 
nessuno e non si lasciano com
muovere dalle disgrazie altrui; 
dall'altra un Napoli in risalita 
che vuole togliersi dal pantano 
della retrocessione. L'amore 
per i deboti mi dice che vincerà 
il Napoli. Certo, dopo una tre
menda fatica. 

Ed eccovi le genovesi: il Ge
noa si mangerà il Catanzaro e 
la Samp strapperà almeno il 
pareggio a Cesena. 

Roberto Boninsegna 

Lazio e Milan affrontano in casa le pericolanti Bologna e Monza 

Il campionato prende quota in coda: 
Pistoiese-Bari è quasi uno spareggio 

ROMA — Sette giorni fa sul 
conto di Lazio e Milan s'era 
molto discusso. Da più parti e-
rano improvvisamente affiora
te le pnme perplessità. Gli e-
sperti già stavano stilando car
telle cliniche, dopo accurate a-
nalisi. Logorio fisico diceva 
qualcuno, troppa presunzione 
diceva qualche altro, rilassa
mento anticipato e complesso 
di superiorità sostenevano in 
coro. E tutte queste cose sareb
bero dovute dipendere dalla lo
ro prepotente marcia iniziale 
che aveva ben definito i vaiori 
del campionato e soprattutto 
fatto il vuoto dietro le loro spal
le. 

Un eccesso di sicurezza, che 
si stava ritorcendo pericolosa
mente contro. 

Forse la diagnosi non era del 
tutto sbagliata. Un fondamen
to di verità c'era. Fatto sta però 
che i biancazzurri e i rossoneri 
si sono divertiti a smentire tut
to e tutti. Proprio domenica 
scorsa, in una giornata che po
teva risolversi in un loro fune

rale, hanno avuto una vampata 
d'orgoglio, o meglio sono torna
te ad essere loro stesse e sono 
andate a tirar fuori dalle diffici
li trasferte di Cremona (Lazio) 
e Bari (Milan) due preziose vit
torie, che non solo hanno rista
bilito le distanze dalle loro am
biziose inseguitila, ma hanno 
ridestato entusiasmi nell'am
biente della squadra. Insomma 
hanno ripreso gusto al campio
nato e si sono accorte che oc
corre stare sempre sulla corda. 

Oggi sesta giornata di ritor
no, le due big del campionato 
potrebbero addirittura mettere 
al tappeto le velleità di chi spe
rava in un loro tonfo. Al contra
rio delle inseguitrici (tutto l'in
verso della settimana scorsa) 
i.azio e Milan giocano in casa 
contro Bologna e Monza che so
no impegnatissime nella lotta 
per la salvezza, le altre invece 
vanno fuori su campi aolita-
mente molto avari nei confron
ti dei loro ospiti. La Cavese va 
ad Arezzo, il Catania a Varese, 
il Como a Palermo, la Cremo
nese e Foggia. Non è certo una 

bella giornata. Non c'è affatto 
da stare allegri. 

•Comunque anche le prime 
due della classifica - sostiene 
Santtn allenatore della Cavese 
— non è che si possono per
mettere tanti lussi. La dispe
razione di squadre come il Bo
logna e il Monza possono met
terle in difficoltà: 

Delle due chi può correre i 
pericoli maggiori? 

•Direi il Milan perché il 
Monza è in piena ripresa. Sta 
marciando nel pieno rispetto 
della media inglese. Poi la sfi
da con il Milan è un derby, 
quindi ce la metteranno vera
mente tutta. Per quanto ri
guarda la Lazio bisognerà ve-

Gli arbitri (ore 15) 
Arano-Cavvia: Facchin; Atalan-
ta-Campobasso: LamorgoM; Fog-
gia-Crcmoneso: Angola*; Lazio-
Bologna: Paporesta; Locca-Peru
gia: Baldi: Miran-Monts: Lombar
do; Palormo-Coma: TubortM; Pi-
atoioao-Barl: Leni.- Raggiano-
Samb: Reami; Varaao-Catanta: P>-
randota. 

dere se la squadra rossoblu ha 
superato i travagli di una set
timana tempestosa. La vitto
ria sul Perugia ha ridato mora
le alla squadra, però l'ambien
te che la circonda non la mette 
a suo agio di certo: 

Quali delle inseguitrici può 
subire i danni maggiori da que
sta giornata? 

•Ci sono pericoli equamente 
distribuiti per tutte. Noi ad A-
rezzo forse rischiamo più delle 
altre. L'Arezzo sta subito die
tro il gruppetto delle insegui
trici non scordatevelo. Se riu
sciamo a superare questo terri
bile ostacolo, sicuramente fa
remo un bel passo avanti verso 
:l traguardo della promozio
ne: 

Nella coda della classifica, 
la lotta per salvarsi si fa sem
pre più incandescente. C'è uno 
scontro diretto di estrema im
portanza prr i destini delle due 
contendenti: Pistoiese-Bari. 
Chi si ferma è veramente per
duto. 

p. C. 

Auloexpert 
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12 mesi 
Le vetture più selezionare, con 
un'era mai superiore ai 5 anni e at
tentamente controllate da 49 severi 
esami, sono coperte per le para 
meccimchc dalla Garanzia Oro che 
vale 1 anno anche all'estero, e senza 
Iraim dt chilometraggio. 
Ftrto ad un massimo di 5 mihoni. 

6 mesi 
Le auroccasroni tra 6 e 8 armi d» vita 
sono sojtoposte anch'esse ai mede
simi accurati conttofli e sono garan
tite per le stesse parri, e senza limiti 
di cnilomerraggio. sia in Italia che 
all'estero, per 6 mesi. 
E la Garanzia Argento Autoexpert 
con un massimale di L. 2500.000. 

Traino 9Gft£o 
L'in*» AnroexpCtt e coperto an-
che da una speciale tessera che assi-
cara, per Ì «TÌTO, ti traino granirò in 
caso di guasto e una vettura in sosti
tuzione se il fermo macch:na supera 
le 24 ore. 
Il servizio "Pronto 
Autoexpert" è 
aperto 24 ore su 
24, rutti t giorni 
dell anno, m 
tutta Europa. 

Kirfa.<tate' 
E per chi cerca una "occasionisss-
nu" i Concessionari Autoexpen of
frono, gratuitamente, ima confezio
ne completa e funzionale che con
sente a chi acquista di realizzare un 
efficace ncondizioramcnto esteti

co della vettura. 

Autoexpert: tutta l'esperienza 
dei Concessionari Alfa Romeo sull'usato 

di tutte le marche 

% 


